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DELIBERAZIONE 3 MARZO 2020 

55/2020/R/GAS  

 

APPROVAZIONE DI UNA PROPOSTA DI AGGIORNAMENTO DEL CODICE DI STOCCAGGIO 

DELLA SOCIETÀ STOGIT S.P.A.  
 

 

L’AUTORITÀ DI REGOLAZIONE PER ENERGIA 

RETI E AMBIENTE 

 

 

Nella 1101a riunione del 3 marzo 2020 

 

VISTI:  

 

• la direttiva 2009/73/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009; 

• il regolamento CE 715/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 

2009; 

• la legge 14 novembre 1995, n. 481 e sue modifiche ed integrazioni; 

• la legge 23 agosto 2004, n. 239; 

• il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164; 

• il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 2001, n. 244; 

• il decreto legislativo 1 giugno 2011, n. 93; 

• la deliberazione dell’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (di 

seguito: Autorità) 7 maggio 2009, ARG/gas 55/09 (di seguito: deliberazione 

ARG/gas 55/09); 

• la deliberazione dell’Autorità 3 agosto 2017, 589/2017/R/gas; 

• il documento per la consultazione dell’Autorità 15 marzo 2018, 155/2018/R/gas; 

• la deliberazione dell’Autorità 26 febbraio 2019, 67/2019/R/gas e il relativo allegato 

contenente il “Testo integrato per la regolazione in materia di garanzie di libero 

accesso al servizio di stoccaggio di gas naturale” (di seguito: RAST); 

• la deliberazione dell’Autorità 16 aprile 2019, 153/2019/R/gas; 

• la deliberazione dell’Autorità 8 ottobre 2019, 407/2019/R/gas; 

• la deliberazione dell’Autorità 23 ottobre 2019, 419/2019/R/gas e i relativi Allegato 

A (di seguito: RTSG) e Allegato B (di seguito: RQSG); 

• il Codice di stoccaggio (di seguito: Codice) della Società Stogit S.p.A. (di seguito: 

Stogit), come da ultimo approvato dall’Autorità; 

• la comunicazione del 28 febbraio 2020 (Prot. Autorità 7517 del 2 marzo 2020, di 

seguito: comunicazione 28 febbraio). 

 

CONSIDERATO CHE: 

 

• il decreto legislativo 164/00 attribuisce all’Autorità, all'articolo 12, comma 7, il 

potere di regolare le condizioni di accesso ed erogazione del servizio di stoccaggio e 
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di verificare la conformità con tale regolazione dei Codici predisposti dagli esercenti 

i predetti servizi; 

• con la deliberazione ARG/gas 55/09, l’Autorità ha disciplinato il procedimento di 

verifica, e conseguente approvazione, dei Codici e dei loro aggiornamenti, 

prevedendo, tra le altre cose, che le proposte di aggiornamento dei Codici siano 

presentate all’Autorità dopo l’acquisizione, da parte dell’operatore, del parere del 

comitato per la consultazione competente per il settore di attività oggetto del Codice; 

• il RAST disciplina le garanzie di libero accesso ed erogazione dei servizi di 

stoccaggio del gas naturale; 

• con la comunicazione 28 febbraio, Stogit ha trasmesso all’Autorità, in esito alla 

consultazione degli utenti e all’acquisizione del parere del comitato, una proposta di 

aggiornamento del proprio Codice recante “l’integrazione delle caratteristiche dei 

servizi base di stoccaggio ed il recepimento dei criteri di regolazione tariffaria e della 

qualità del servizio per il quinto periodo di regolazione”; e che detta proposta 

riguarda: 

a) la revisione delle caratteristiche dei sevizi base in termini di andamento delle 

prestazioni di iniezione ed erogazione nel corso dell’anno termico; 

b) l’integrazione dei criteri per la conferma della riformulazione del programma 

giornaliero (rinomina) in corso di giorno gas con flusso prevalente in iniezione; 

c) la razionalizzazione della struttura dei contenuti del Codice in coerenza con le 

disposizioni del RAST; 

d) i processi di conferimento ad asta dei servizi di durata annuale/pluriennale 

attraverso la Piattaforma PRISMA; 

e) il recepimento delle disposizioni per il quinto periodo di regolazione (2020-

2028) della RTSG e della RQSG. 

 

CONSIDERATO, INOLTRE, CHE, per quanto riguarda la precedente lettera a): 

 

• la prestazione di iniezione nella disponibilità dell’utente del servizio è attualmente 

determinata mensilmente in funzione della giacenza dell’utente stesso e del livello di 

riempimento del sistema nel suo complesso; 

• la proposta di aggiornamento è funzionale a superare l’assetto attuale introducendo 

un algoritmo che determina ex ante la prestazione di iniezione di cui l’utente dispone 

sino al termine della campagna, in proporzione alla giacenza iniziale dell’utente 

stesso e semplificando la relazione tra capacità conferita all’utente e prestazione 

disponibile all’utente;  

• dagli esiti della consultazione trasmessi con la comunicazione 28 febbraio, non 

emerge una posizione univoca degli utenti rispetto alla proposta di Stogit; 

• a fronte di una quota di utenti che condividono quanto proposto, altri evidenziano il 

fatto che i nuovi criteri di definizione della prestazione di iniezione priverebbero il 

servizio di alcune flessibilità oggi presenti, seppur non note a priori; e che le maggiori 

criticità riguardano: 

- l’applicazione dei nuovi criteri dal primo aprile, senza considerare il c.d. periodo 

di spalla, ovvero il periodo tra l’1 al 15 aprile, di transizione dalla fase di 
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erogazione a quella di iniezione, in cui gli utenti possono erogare e/o iniettare 

modificando anche sensibilmente la propria giacenza in stoccaggio; 

- il rispetto dei profili di giacenza nel caso in cui un utente, con una giacenza 

iniziale al primo aprile maggiore di quella massima a fine aprile, si trovi a dover 

erogare gas, disponendo tuttavia di una prestazione per il resto della campagna 

iniezione potenzialmente insufficiente in quanto calcolata in proporzione alla 

sua giacenza iniziale; 

• con riferimento alla proposta di revisione dell’andamento della prestazione di 

erogazione Stogit ha accolto la richiesta di mantenere invariata l’attuale metodologia, 

riformulando quanto originariamente posto in consultazione che prevedeva un 

criterio analogo a quanto proposto per l’iniezione. 

 

CONSIDERATO, INOLTRE, CHE, per quanto riguarda la precedente lettera b): 

 

• la proposta di modifica del Codice ha l’obiettivo di uniformare le metodologie per la 

conferma della rinomina in iniezione ed erogazione, prevedendo che la flessibilità di 

rinomina sia funzione delle ore trascorse nel corso del giorno gas e della prestazione 

disponibile per l’utente; 

• a tale fine Stogit propone, tra le altre cose, l’aumento del numero di cicli di rinomina 

a partire dalle 4:00 del giorno G-1, con una rinomina, con flusso prevalente in 

iniezione, fino al 18% della prestazione disponibile all’utente nel giorno G; 

• dagli esiti della consultazione trasmessi con la comunicazione 28 febbraio, emerge 

un sostanziale consenso degli utenti rispetto alla proposta di Stogit. 

 

CONSIDERATO, INOLTRE, CHE, per quanto riguarda le precedenti lettere c), d) ed e): 

 

• la proposta di modifica del Codice ne ristruttura il contenuto prevedendo: 

- una più chiara suddivisione dei servizi di stoccaggio che specifica, per ogni 

servizio, le finalità, le modalità di determinazione delle capacità contrattuali, 

l’andamento delle prestazioni di iniezione ed erogazione nel corso dell’anno 

termico e i profili di utilizzo; 

- l’estensione dell’utilizzo della piattaforma PRISMA per il conferimento ad asta 

di capacità di lungo periodo; 

- l’introduzione ai sensi della RTSG del corrispettivo variabile CVSETS a 

copertura dei costi relativi al sistema di Emission Trading; 

- il recepimento di numerose disposizioni della RQSG quali le tempistiche di 

pubblicazione del piano annuale degli interventi, il calcolo dell’indennizzo 

automatico in caso di interruzione della prestazione disponibile agli utenti, gli 

indicatori di qualità commerciale, qualità tecnica e di continuità. 
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CONSIDERATO, INFINE, CHE: 

 

• la certezza, al momento dell’acquisto dei servizi di stoccaggio, circa la prestazione 

disponibile per l’intero anno termico è stata più volte segnalata dagli utenti come di 

grande rilevanza ai fini della corretta valorizzazione dei servizi di stoccaggio; 

• la determinazione ex ante delle prestazioni a disposizione dell’utente per tutta la 

campagna di iniezione e di erogazione è un fattore che favorisce la valorizzazione 

della capacità di stoccaggio nel suo complesso, non solo nel momento di 

presentazione delle offerte nelle procedure competitive per il conferimento annuale, 

ma anche ai fini dell’acquisto delle capacità di breve termine offerte dall’impresa di 

stoccaggio nel corso dell’anno termico; 

• la proposta di aggiornamento del Codice non incide sulle modalità di definizione 

della capacità complessivamente disponibile per i servizi di stoccaggio ma 

esclusivamente sul criterio di ripartizione della stessa tra gli utenti; 

• Stogit ha riformulato la proposta inziale di aggiornamento del Codice, accogliendo 

alcune delle richieste pervenute in merito al calcolo del fattore di adeguamento della 

prestazione di iniezione e alla flessibilizzazione dell’applicazione dei profili di 

riempimento, prevendo in particolare:  

- l’applicazione del fattore di adeguamento al 15 aprile, al fine di tener conto del 

c.d. periodo di spalla; 

- di integrare la modalità di calcolo del profilo massimo di riempimento per tener 

conto della giacenza iniziale del singolo utente; 

• con la comunicazione 28 febbraio, Stogit ha altresì comunicato che “tenuto conto 

delle diversificate valutazioni pervenute, […] si rende disponibile a partecipare a 

momenti di confronto per valutare potenziali integrazioni alle caratteristiche dei 

servizi base di stoccaggio, anche alla luce dell’esperienza di applicazione nell’anno 

termico 2020/21”. 

 

RITENUTO CHE: 

 

• la proposta di aggiornamento del Codice trasmessa con la comunicazione 28 

febbraio, sia: 

- proporzionata, con le integrazioni raccolte nella fase di consultazione, rispetto 

all’obiettivo di definire ex ante le prestazioni associate alla capacità conferita; 

- conforme alle disposizioni del RAST, della RTSG e della RQSG; 

• l’approvazione della proposta di aggiornamento del Codice sia urgente in quanto 

interviene sulle caratteristiche proprie del servizio di stoccaggio che devono essere 

note e definite in anticipo rispetto all’inizio del periodo di presentazione delle offerte 

per le procedure competitive di conferimento della capacità nel mese di marzo; 

• sia opportuno che Stogit si renda promotrice di ulteriori momenti di confronto con 

gli utenti per le finalità prospettate dalla medesima società, e che comunichi 

all’Autorità i relativi esiti, comunque in tempo utile per l’applicazione delle 

integrazioni che dovessero risultare opportune dall’anno termico di stoccaggio 

2021/2022 
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DELIBERA 

 

 

1. di approvare, per quanto di competenza, la proposta di aggiornamento del Codice di 

stoccaggio, trasmessa da Stogit S.p.A. con la comunicazione 28 febbraio ed allegata 

al presente provvedimento (Allegato A); 

2. di prevedere che Stogit S.p.A. invii all’Autorità, entro il 31 dicembre 2020, gli esiti 

dei confronti con gli utenti volti a valutare potenziali integrazioni alle caratteristiche 

dei servizi base di stoccaggio, anche alla luce dell’esperienza di applicazione 

nell’anno termico 2020/21; 

3. di trasmettere il presente provvedimento a Stogit S.p.A.; 

4. di pubblicare il presente provvedimento sul sito internet dell’Autorità www.arera.it.  

 

 

3 marzo 2020 IL PRESIDENTE 

 Stefano Besseghini 


